
P R O G R A M M A

08:30 Registrazione dei partecipanti

08:45 Apertura dei lavori e introduzione

I SESSIONE 
Moderatori: Paolo Monicelli, Natale Niccolai

09:00 La diagnosi per una corretta valutazione della patologia ansioso-depressiva  
Laura Palagini

09:20 Focus sull’appropriatezza terapeutica. Benzodiazepine e antidepressivi: 
quando, come e per quanto?  Laura Palagini

09:40 L’aderenza alla terapia della depressione ne modifica l’efficacia? Quali 
strategie per migliorarla?  Luca Puccetti 

10:00 Il ruolo del Medico di Medicina Generale nella gestione del paziente depresso 
con comorbilità  Luca Puccetti

10:20 Discussione

II SESSIONE 
10:30 Tavola Rotonda: La gestione integrata del paziente depresso tra Medico di 

Medicina Generale e specialista Psichiatra 
Stefano Barsantini, Luigi Bedini, Laura Palagini, Paolo Stefani

11:15 Coffee Break

III SESSIONE
Relatore: Alfonso Martuscelli

11:30 I presupposti di base della programmazione neurolinguistica: principi cardine 
di una comunicazione di successo

12:00 Linguaggio verbale, paraverbale, non verbale: come padroneggiarlo per 
essere efficaci in comunicazione

12:30 I sistemi rappresentazionali e il linguaggio corrispondente

13:00 Rapport-ricalco-guida: come creare un ponte di comunicazione e di fiducia 
con il paziente

13:30 Discussione sulle tematiche inserenti comunicazione e linguaggio

14:15 Conclusioni

14:45 Compilazione questionario ECM

15:00 Fine Lavori

Secondo una rilevazione di AIFA gli antidepressivi sono risultati fra 
le categorie terapeutiche con percentuali più alte di soggetti non 
aderenti. Il 40% di chi usa questi farmaci ha una bassa aderenza e 
solo il 16% ha un’alta aderenza. L'aderenza si riduce con l’età tanto 
che sono aderenti alle terapie prescritte solo il 14% fra i 75-84enni 
e l’11% fra gli over 85. Tra le fasce di popolazione più giovane (45-
54 anni) solo il 19,4% di chi assume antidepressivi presenta un’alta 
aderenza alla terapia.
Già a 96 giorni dall’inizio della terapia la probabilità̀di interrompere il 
trattamento è del 50%, sia fra gli uomini che fra le donne. Differenze 
più̀ marcate si osservano fra le fasce di età: più si invecchia prima 
si interrompono le cure, passando da un massimo di 112 giorni 
per i 45-54enni ad un minimo di 73 giorni per gli over 85. Solo un 
nuovo utilizzatore su quattro nel campione risulta essere ancora in 
trattamento ad un anno dall’inizio della terapia.
Il corso si prefigge di analizzare il fenomeno, di individuarne le 
cause principali e di identificare le strategie per migliorare sia 
l'appropriatezza prescrittiva, mediante un’accurata selezione dei 
pazienti da avviare a terapie antidepressive personalizzate, sia di 
migliorare le tecniche di comunicazione del medico per aumentare 
l'aderenza e limitare gli shift terapeutici inappropriati.
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